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La grande fabbrica italiana Stucchi e C. 

riconferma al Sa 'on di Torino un primato 

che invano qualcuno ha tentato di scalzare. 

Le sue biciclette, di fama ormai mondiale, 

le splendide sue motociclette che ad ogni 

prova sanno strappare una vittoria, e· sopra­

tutto i due nuovi cluuRiB esposti a"traggono 

la generale attenzione del pubblico e l'am­

mirazione o l'illvidia dei tecnici. Il ritorno 

all'automobilismo della ditta milanese, che 

si riallaccia a questa I Esposizione, è una 

delle date che vanno ricordate per l'impor· 

tanza che è dl'stinata ad avere nella storia 

e nello sviluppo dell'industria automobili­

stica nazionale. 

(/l'ot. avv. G. R. VerceUo"t). 

La Taurinia: Ecco un nome quasi scono­

sciuto, che il &lon di Torino ha reso noto 

e sopratutto hé. fatto apprezzare ad un nu­

mero grandissimo di persone, 

I ckaBBiB che questa giovane e promettente 

fabbrica di Torino espone sono fra i più di­

scussi e ammirati. Il tipo di vetturetta leg­

gera da 9 HP (motore De-Dio n a 1 cilindro) 

lungamente studiato e felicemente ideato è 

un modello di semplicità., elpganza e praticità. 

e la favorevole accoglienza già. fin d'ora fat­

tagli dal pubblico dà. la misura del successo 

che attende questa nuova industria torinese. 

Fot . aV1) . G, B. Vercellone). 

Attraverso gli Stands della I Esposizione internazionale d'.A utomobili in Torino. 
(Rivista fotografica dell"avv. G. 8, Vercellone), 
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Durante la I Esposizione Internazionale d'Automobili di Torino 
I ,.Isultati mo,.ali e flnanz/a,.i - 50.000 vlsltato,.i - Una Inte,.essante statistica - La data dtapertu,.a del 

2° Salon di lo,.lno - Le novità tecniche - I Oongressi - Le due fede,.az/oni - La c,.onaca della 'a settimana. 

Dare un giudizio sui risultati di questa mostra, 
mentre ancora non se ne è chiusa la breve du­
rata non è cosa possibile. 

Dobbiamo quinùi limitarci a rilevarne alcune 
fra le più significanti caratteristiche. 

Come opinione generale diremo intanto che in 
questi giorni ci siumo sentiti ripetere migliaia di 
volte un unico concetto, quello cioè che questa 
I Etlposizione Interuazionale di Torino segna una 
rivelazione aorli occhi del pubblico e degli stessi 
8]lortSlllen e GHlustdllli nel meraviglillso sviluppo 
e sulllt grande imlJortanza che lo sport e l'indu­
stria autolllObilistica' hanno raggiunto in Italia. 

Anche l'm i meglio informati, pochi credevano che 
in It./llia vi fosse un così largo movimento di aft'ari 
e di in teressi riallacciati all'automohilismo e questa 
~radita sorpresa segna, colla consacrazione del 
successo di questa prima mostra, la .giustificazione 
delle altre esposizioni che - ormai è d,ciso­
seguiranno annualmente a Torino a questo primo 
fortunato esperimento. 

Come primi risultati, a tutti palesi, rileveremo 
pure l'insperato concorso del pu blJlico e l'impor­
tante corrente d'affari che l'Esposizione ha atti­
rato. Certamente il buon gusto e l'eleganza, che 

Il Saloll di Torino conto. pochi chauis belli e inte­
ressanti come qu"lli che presenza lo. Ditta Isotta e 
Fra~chini e C, di Milano, nome già. ben CUllosciuto 
nel campo dell'automobilismo italiano e che si raf­
ferma sempre più merit l'vole dello. fama che gode. I 
due tipi do. 16 e da 24 HP a 4 cilindri esposti, sono 
dayvero tra. i migliori d"ll'Esp ,s izione, e dimostrano 
nel loro co~truttori uno studio e un 'accuratez/.a di 
costruzione, uno. perizia ~ una esperimentato. pratico. 
che f .. nno onore all'industrio. Italiana. Notevole ed 
ammirato é pure il sistema del cambio di velocità 
equilibrati e sempl i ci ~ 8imi sono i varii organi ~ 
l'a~sieme dà ulla ri~ultalltp. di eleganzA.. di robustezza 
e di sicurezza a qll~sta macchina , da fa.rla raccomA.n-
dare tra le pref"J'ibi li. (Fot . 8 . Be, toglio). 

sono le note 1l0ruiUflllti di qnesta lllOstra, hanno 
cont.rilmito a l'l'IHIl'rla il so~gioruo preferito d'un 
pubblico scelto cd ell');antissilUo che gill 'uallllente 
ne affolla. le sale, 111 ;1 anche colle migliori previ­
sioni non si pot .... \'a. 10gica.ltJente spcrnre che il 
registro dl'lle eutrate avrebhe segnato, a otto 
giorlli di distanza llall'apertnra, lilla cifra di circa 
20.000 persone, che quindi alla chiusura poteRse 
registrare ulla cifra che non sarà lontana dai 50.000. 

Chi avrebbe potuto credere tanto iL teresse da 
parte di tutto quel puhblico che odia p:li antomo­
bilisti per una mostra automohilistica Y Chi avrehbe 
osato sperare una riconciliazione cosi preziosa tra 
questi due nemici irreconciliahili 'I 

" HAMMER 
"PERRY 

" 
" 

Lo. giovane ditta Matteo Ceirano e C. di Torino 
debutto. al S,do" coi primi suoi prodotti, ma il "hlls,is 
che e8pone farebbe 1'0rgo~li, d i qualunq.u .. d"lIe più 
v .. cchle e gloriose fabbl"Ì<:he. Sempl'<"Ì'à poco c"mune, 
praticità nello. disfJoslziolJe dei m~ccani smi, eleganza 
dI linee, accuratezza supremo. di 'av' razione e di co­
struzione sono le caratt.l'Ì~tlchf' di quest.f' macchine 
che m~mtamente godono cosi Ia.rghe simpatie e alle 
quali 1I0n sono certo lUancati l compratori "I Salo n 
di Torino. (Fot . fLVV. ~. n. VercPollnnPo). 

E tra la folla che in questi giorni è sfilata nelle 
Gallerie del Valentino, oltre i nomi più noti delle 
nostre lJelle dame torinesi, ahbiamo regl:ìtrato 
quelli delle più spiccate persoualitòì del mondo 
sportivo industriale italiano ed estero. 

E gli a1'ari non mancano. Quasi ogni espo­
sitore giornalmente registra dei huoni contratti 
e intavola trattative di nuove com ' ,inazioni. 
E anche questo è uu esito iusperato, poichè con­
viene lealmente ricol1oscerlo al SUCOOSHO di questo 
S(I[o-n pochi in Italia haullo creduto e quin(li o~ni 
D,tta ha diretto i fluoi affari non curand()~i di 
es~o e conshlerandolo come 8uperfl·uo. 
, Af!'"rmata invece l'importanza pratica del Salon 
di Torino è certo che negli anni veuturi, già co­
noscelHlo questa data, sia le Case cotltruttrici Sill i 
rappresentanti, sia i compratori, rÌmandemnno ad 
essa la conclusione della mag~ior parte (Ielle 101'0 
contrattazioni, e così vedremo affermarsi ancor 
meglio quell'importanza economica e industriale 
che deve essere il coefficiente rua:;siruo di questa 
mostra. I buoni affari di questo primo anno anche 
Re limitati SOIlO una garanzia di ma/,!giori lJeueticii 
negli auni futuri. Per tradurre in cifre queste 
constatazioni pub blichiamo una interessante sta­
tistica che il nostro v_ II_ ha preparato l'acco­
gliendone Bcrnpolosamenle le cifre da ogni inte­
ressato: 

Il valore degli oggetti esposti nella nOHtra prima 
Mostra Internazionale viene calcolato in L. 1.:l50.000 

Da una visita fatta ad ogni singolo stancl ritlUI-

UTTah! - Lancia. con motore Lozipr costrutto. nei rinomati cantieri Baglietto di Varazze 
esposta. dalla ditta Ing. Magnano e Zunini di Savona.. 

L~ ~IIGLlOHE SEHIE PER BICICLETTE 
C .~ I E'E E SEHm PEU BICICLETTE 

VENDITA ESCLUSIVA 
Ditta LUIGI SACCHI di Bozzi Durando B C. 

IM:.ILANO 
(!hiec/ere cataloghi: Ciolis~o - Soprasoarpe - I~per~eabili _ Prodotti (l:o~~a. 



tano espo~ti: 115 biciclette, 1 motodclo, 
11 O motodclette, 60 antomohiIi, di cui 3 
elettrici, 3 canotti automobili. 

Le vendite tittte nella prima settimana 
furono parecchie; si calcolano venduti 
più di 100 au tomohili e 200 motociclette. 

Fra i compratori notasi S. A. R. il Prin­
cipe di Salemi, che ha acqui~tato una 
vettura De Dion Bouton di IO HP. 

Il 'l'ouring-Club I aliano, che nel suo 
stand riceve le quote pel 1904, ha regi­
strato in una settimana 200 nomi di 
nuovi soci. 

E tu tte queste const" tazioni di successo 
ci renllono lieti speeialmente per i volou­
krosi e~positori cile con tanto slancio e 
coraggio hanno risposto all'a ppello di 
que!lto Comitato e a.!lSiCllrato il felice esito 
a queilta nostra iniziativa, e che vedono 
ora coronati i loro sforzi da ri"ultati in­
sperati, sia pel numero grand issi 1110 di 
visitatori fra cui diffondono la llOtorifltà 
dei loro prollotti, sia per l'aumentata im­
portllnza dei loro amu'i in cui ritrovano 
il compenso dei Kacriti.·j fat.ti. COli tutti 
que!lti favorevoli coe1lìcienti non è da 
stupire, se mentre ancora dura questa 
prima E~posizione, già si parli della se­
conda d'L tenersi nel feuuraio HI05 e men­
tre lu"inghiem e grmlita è giunta al Co­
mitato quasi da tutti gli attuali espositori 
la prome>\sa di ritornare e di fare meglio 
e di più negli anni venturi, il Comitnto, 
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La Ditta Picena di Torino ha cominciato a lanciare le ottime biciclette dalla mRrca ciel Leone dorato, poi ha 
assie.urato largo esito alle motociclet.te, ed ora compie la parabola e si è anche atisicurata la rappr~sentanza dI'gli 
aut.omobil, p, ugnl/. per modo che il suo ata1fd al Salon di Torino si presenta complpto e allettatore e lo sportaman 
che si avvicina d ffieilml'nte se ne stacca Sl'llza aver fatto acquisti. Tutto dipende dalla somma ch .. si ha in tasca, 
poieh", ~ia bicicletta, sia motocicletta, sia vettura, la marca Pwgeo/ è ormai skllra e non si diseute più. II 
sigillo del Leone dorato è j!;aranzia di bontà e convenienza. (Fo/. A1JV. G. B. Vercellon o). 

dal canto suo, penRa seriamente al secondo Salon 
di Torino, al quale sono già destinate le ecce­
denze attive che si sperano da questo primo () 

J 

La "tlltura munita di "van/'reno eleUrico O, ... /n.,o. 
È questa una gplliali~gim". invpn,.ionf' e una pratica 
appheazione della elettricita come mezzo di locomo-
lIione, (Fot. A. }l'ava). 

di cui venne fissata senz'altro la dRta d'apertura 
dal 20 gennaio al 20 feulmtio 1905. 

41 .;: + 
Ed orn, primn. Ili passare alle brevi notizie di 

cronaca, i n08tri lettori atten(leranno forse dalla 
Stampa Sporti1'a qualehe informazione ~ni l'jRUI ­
tat,i tecnici, sulle cltratteristiche indllst.riali co­
struttive di quest,'l Esposizione. 

La 101'0 curiosità è l'resto sod(lisfaUn. 
La nota dominnnte ileI 8nlol1e (li Torino è 

quella stessa del Salone di l'arigi: poche lo no­
vitù tecniche, moltissime e rilevanti le innovH­
zioni e i ]lert'ezionamenti dei (lcttHp;li. 

U nlt gt·.ll(·ralo tl'IHlenza nella massima precisione 
e lIccnratezz:t di costruzione, ottima sele7.ione Ilei 
ma terial i impiega ti, cOlllolle e pmticlle mOll itica­
zioni negli or"'a ni llccei\~ori della lIH1ccllÌna. 

Del res to e~('o qualche cenno tecnico: 
Circa i p;ros!\i motori, in genemle si tende dai 

costruttori a coprire gli ingranaggi della mesl'la 
in marcia. 

I! telaio delle FIAT, modello 1904, è in acciaio 
piegato e sagomato; inoltre 1m molle lJosteriori 
esterne al telaio; i mozzi ",irano su pnlline di 
acciaio temperato. Il dispositivo per l'accensione 
automatica è una delle novi tà più notevoli; il car­
buratore è a polvel'izz:tzione; il ventilatore pel 
rall'red<lllmento dell'acqua è applicato al volante 
d~1 motore. 

La mostra Carlo Scotti e C. di Milano. Questa ditta 
che è succeduta all'antica Ban,ett e S"otti, ben co· 
nosciuta iii Italia, e !lotto l'abile e· intelllgente guida 
del sig. Carlo t-;cutti, sta all ... l'~anclo la sua impor­
tanza e la sua cllelJtela. E -sa si è infatti assicurata 
la rapprl'spntanza per l'It.alia delle note sprie Cito 
per biciclette e motociclptle e pre"enta lIn suo motore 
BaT.~cnn che applieato aIl" motociclette ha !1:ià dato 
lj·ultatj brillantissimi. La ma mostra al Salotl. di To­
rino è tra le piÙ complete e ammirate. 

Il cltassis di 28 HP della Dal'racq è di un sol 
pl:'ZZO in accia io corazzato ristretto dava nti; il 
modello di quest'anno ha l'lIccensione dOJlpia, e 
cioè It magnete eol elettrica, a mezzo degli accu­
mulatori; i freni SOIlO chiu~i ermeticamente in un 
carter protetti così dall'olio e dal fRngo; la car­
rozzeria va distinta per il tipo li'llIQusine con aper­
tura laterale. 

I! clwssis di 12 HP Pellgeot è Jlur.· ili acciaio. 
Ogni distribuzione del motore è rllcclliusa in un 
carte)', ha il carburatore a prl:'sa d'aria e il rego­
latore alllt missione comandato dal pedale. 

La Vl:ttnra di 150 cavalli del Dubelli, la più 
potente clt() sia esposta, ha quattro cil i Ullri con 
doppia aecensiolle elettrica; un circuito è aziouato 
Ilalla dillamo ed uno dall'aceUlllulatore, ed è do­
tata di doppio volante. I! cltassis con tuhi di ac· 
daio tipo Btll'l'é è sospeso sn cinqne. molle; il 
IIlotore, sistema Astt'T, è di qnat.tl'o ciI illdl'i. 
ì\Jelltre tntti i modelli I:'samillnti hanno il chassis 
in acciaio, la T,mrhlia adotta il Iclwssis · in legno 
COll attacc;hi speciali: notato il l'amuio di velo­
cità nella vettnra lsotta Frl/schilli : si hanno 
quattro velocità ed una ll1Rrcia indiétl'O con in­
nesto diretto Rlla quarta velocità comlt[1I1atlL da 
una sola leva. I cilillllri sono in acciaio con ca­
nulia in ottone. La _F'lorelltia ha creltto una·mac­
china da corsa di 4000 chilogrammi, di 20 cavalli, 
di forma a tagliavento. 

Anche il ]j[atteo Geirano ha chiuso gli illgra­
lla~gi ed ogni parte del motore. Nella sua veto 
tura il mellesimo volante serve da ventilatore; 
il cambio di velocità è montato su sfere. La guida 
è inclinata con comando snl volante. I freni sono, 
comfl nella Darracq, chiusi in un carter ed in­
terni. 

Fra le vetture elettriche va notato l'avantrello 
del capitano Gantono. Conf'iste in una pesante 
cassa metRllica sorrettlt da due rnote pneumatiche. 

L'automobile riuni-ce due antichi compaj!;ni di pi8tu: • 
• Mattpo C .. i, ano pilota su una delle sue ottim" vet-

ture Federioo Momo. (}l'o/. A. }l'ava). 



Il capitano Cantono ha cercato, ed è ritUlcito, 
di riuniro in poco spazio, e in un insieme orga­
nico, quanto è necessario per trainare elettrica­
mente una vettura qualunque sia. Tolte ad una 
vettura ordinaria le ruote anteriori, tutto l'avan­
treno con lo sterzo, si sostituisce a qnesto l'avan­
treno del Cantono, che comprende la batteria 
degli accnmnlatori, i motori e gli organi di dire­
zione. E perchè la stabilità de lla vettnra sia mag­
giore, l'avantreno è fissato non soltnnto all'ap­
poggia-ph'di dci condnttore, ma è unito al treno 
posteriore da un tirante in ferro vnoto. -Il peso 
dell'avantreno è Ili circa 1000 chilogrammi, p"rò 
eRSO gravita esclusivnmente ~opra le sue ruote. 

Parlando delle 1Il0tocicll'tt~, Il iremo snbito che 
è tendenza generale Ilei co~t,\'Ilttori il sostituire 
l'accensione a maguete a q l1 el :a ali accnmulatore 
e sostituire lo cinghie colle catene con trasmi~­
sione Iliretta al pignone. 

La Wal/derer ha adottato - l'accensione a ma­
gnete, così plll'e la SIIl('.c1!i; la PClIgeot 1m atlot.­
tato la tra>\missione Iliretta n. pi~none d'angolo, 
così pnre la catena con rleln'ajafle e camhi:lmento 
Ili velocitoì . La motocidetta Nél'l/hliA' ~i ,lif\tingne 
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è CO!ltrntto in modo che il !lUO lIerbatoio della 
benzina ha forma lunga e stretta; al réserl'oir è 
annesso l'accumulatore. Le motociclette Rossel/i 
hanuo quest'anno il motore vert,icale. 

Un'ultima novitA in fatto di piccoli motori è 
la motocicletta sistema Mari, Ili Firenze, secondo 
il qnale vengono soppresf\e la catena e la cinghia. 

• • • 
Ed ora veniamo alla cronaca. Occorre però ~tral­

cinre dalle notizie spicciole il resoconto di alcune 
rÌ"lnioni che meritano una speciale nota. 
~ono queRti i cong[e~si e principnlmeute quello 

dei delegati dei varii Clubs qui convenuti su pro­
p Ista del C. A. di Torino, per riunirsi in 1111 

Uùico ente che assumesse la d in'zione generale del 
movimento automohilistico in . ft,dia e rappresen­
tasse qnesto vl' rso l'estero. 

Era questo uno dei più vivi desideri i Ili molti 
fra i clwuffeur8 italiani 1\ uno dei pi :l urgenti hi­
hisogni Ife Il , organizzaz one automohilistica in 
Ttalia, e l'ayer saputo rllogg;iungere qlll'sta méta 

i 'i.;,,,supenlnllo diffieili questioni Ili snscettibilità e 
.Iegittime a~pir;lzi<) : li ,li ~nprE'm:lzin, mettl'nllo iII 

..., , 

Gatti e il cav. Agnelli per Torino. L'apertura Ilel 
Congresso ' venne fatta Ila S. A. R. il Duca di 
Genova presidente onorario del C. A. di Torino e 
Ifl presidenza venne costituita dal conte Briche­
rasio (presidente); avv. Goria-Gatti (vice presi ­
Ilente) e cav. conte Biscaretti (segretario). 

Dopo lungn, animata, cortese Iliscussione, l'av ­
vocato Goria-Gatti propose la costituzione d'una 
fed,"rnzione dei Clubs automobilistici italiani (rap­
presentanti ed nderenti), allo scopo di tutelare, 
con forze comuni, gli interessi Ili carattere gene­
rale attinenti all'automohilismo, e propose pnl'c 
Ili IIffidllrne per ora l'alllminist.nlzione al Tourin~, 
mediante uno speciale nfficio, sotto la llil'eziollll 
Il'un Consiglio di Ilelegllti, e colle modalità fla 
st.abilirsi. 

I rappl'esentanti del Tomi-v; dichia rarono ,li 
nccettare l'incarico, pnr che qnesto aVI's"e l'ad, ,­
sione della nn, nimità dei rappresentanti; di p",­

Re re disllOf\ti a cost.ituire allo scopo uno speciale 
ufficio; restllndo convenuto che la Federaziolle 
lieve essere vestit.a ,la unfl speciale CommissionI' 
"oml)O~t;[, oltre che Ilei direttore ~enel'ale lil I 
Tonring, Ili Ilne r1elt'gati dI'I Tourillg s tesRO eli, 

Eugenio Paschptta ha detto: ° tutto o niPI,t. ! Ed é Iin;tpito Q mantpnPre lo. FU" promps~a r nparando uno a/ond ,·he è indubbiampnte uno dei p ù el .. ~anti eJ arli­
stici del Sa'on di Torino. Il tempio d~lIa Wanderer è riuscito uno sprigno mI quale bTlllano come /l:eDlme gli splendidi modelli 1!>04 di biciclptte Il di motociclptte 
della grande marca ted'sca di cui il Pasehetta è il dpllno rapprp.pnhDte in Halia . .Attorno a questi ~ioielli Sl8Dno altre cose prpziose come le biciclette [Ux" i 
fanali Columbia, i lubrificanti Glide ed altre Fpp(·ialità, <:he completano lo. f(1rtuna e il mrop;tso della ('asa Paschetta. Fot. avv. G. n. VerceUone). 

, 
per la sna forma lunga e ppr la di~l~osizione tlel 
motore e serhatoio a hemina; la mn("'hina Fer­
raris va notata. per il camhiamento Ili vdoeità; 
al còntrario delle altre macchine, si incammina 
col mezzo di una manovella, come un aut.omo­
bile; il "'e8sort compensatore evita gli urti della 
catena. Il tipo 190-1, di motocicletta Kn/lp ha il 
motore applicato alla rnota posteriore; la J[oto 
Carda1l ha la trasmissione llire tta a carda n con 
dé/lrajage metallica a hagno Il'olio; la motocicletta 
nément ha il carburatore di;;poRt.o diet.ro il mo­
tore, che è a due dlinllri. Il tipo da corsa ideato 
<la Carpignallo, una motocicletta Ili 4 ca\'a lli e 
mezzo, ha il fre no a nrl~tro poiltpriore, che fun­
ziona premendo Rensihilmente col piede; il telaio 

Hòtel du Nord - Torino (Via Roma) 
I Solo albergo con completo Ga,.age capace 
Ili 8 vetture, mnnito Ili fossa e attrezzi, gratuito 

. pei clienti. Deposito olio e benzina. - Occor­
I rendo meccanico. - Massimo conforl - Prezzi 
moderati. N. RAMOSDETTI, prop. I 

t.'tcAre malintesi o rivalità, è un risultato che 
onora gli egregi dfllegati qui convenuti e parla 
eloquentemente degli alti concetti a cui essi 
hanno inspirato i loro lavori Il le loro deliberazioni. 

Non sappiamo quindi se piil r .. llegrarci col be­
nemerito Cluh di Torino che ha preso qnesta ini­
ziativa o colle personalità che componevano questo 
Congresso e hanno saputo realizzarne gli ideali. 
Ne ricorlleremo quindi i nomi uniti, intendendo 
così che verso tutti asgieme l'automohilismo ita­
liano si riconosca debitore di gratitudine per l'in­
te!'.a raggiunta e che utili e benefici risultati è 
Ilestinat.a ad esercit.are snll'avvenire dell'automo­
bilismo in Italia. 

Rappresent:wano i yarii cluhs d'Italia a questo 
Congresso il comnl. Rignano, il conte Corinaltli 
e il marchese Manzoni per Padova; il harone 
Franchetti e il sig. Masetti Felli per Firenze; il 
comm. Jonhnson, il comlll. Silvestri e il dottor 
Guastalla del Tonring Cluh; il cav. Masfloni, ' il 
marchese di Soragna e il sig. ~Ieda ppr Meda; il 
cav. Coltelletti, l'ing. Gamba e il marchese De 
Masi per Genova (dove recentemente si è costi­
tnito un Club), e il conte Bricherasio, l'avv. Goria-

tre delegati per ciascuna delle società automoli. 
listiche che compongollo la Fede razione. 

Ognnna delle società aderenti cont.rihuirà con 
L. 300 alle prime spefe. 

La Federazione assumerà il nome di U11ione 
Automobilistica Itnliana. 

Il presidente interinale, comm. Johm;on, radu­
nerà presto i delegati per la discussione del re­
golamento. 

Un primo ed importante passo è dunque fatto 
e l'Unione Automobilistica Italiana è co~tituita. 
Rimane ora a compiere il secondo, quello cioè 
che la neonata, rafforzata da nn allevamento vi­
~oroso e sano come qnello che può venirle .11101-
l'azione direttiva del Touring Cluh, l'ossa pre~t.) 
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Depontari eacluaivi pllr l'Italia: 
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Regolabilità cronoIrletrica. 
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camminare da sola e avviarsi sicura e vitale a 
esplicare la sua azione benelica e dil'ettiva a quella 
Roma, che come capitale deve essere la sede na­
turale di questo ente direttivo a cui sono afli­
d"ti specialmente i due còmpiti della rappresen­
tanza dell'automobilismo italiano verso l'estero e 
verso il Governo centrale. . 

•• 
Ecco ora alcune notizie ,li cronaca spicciola. 
La terza ~iornata: Nel mattino, uella sala 

delle conferenzel si tenne la prinltt seduta del 
,Congresso degli lIHlustriali, presielluta dal segre­
tario generale Nillo G. Caimi. As>!istevano 50 in­
du~triuli e commercianti. Venne eletta una Com­
llllssione composta dei sigg. cav. AgnellI di 'fo­
rino, Vaccarossi, 8wtti di Milano, Pasteur di 
Genova e Graziani di Padova, con incarico di rac­
cogliere tutte le qlH.l8tioni proposte dai congrt::s­
sisti e. compilare 1lI1 orùine del giorno da discu­
tersi in una seconda seduta. 

Lit questione prifICipale su cni i congressisti si 
trovarono subito d'accordo è la formazione di una 
Federazione it.aliamtdicommercianti ed industriali. 

Alla sera il capitano di StlttO Maggiore Giulio 
Doubet· tenne una dotta conferenza sull'Automo­
/,ilismo militare pesante, presente un uditorio nu­
meroso e sceltissimo, fra cui orano S. E. il ~ene­
rale ' Ottolenghi' e una larga rappresentitUza di 
ufficiali superiori. Il conferenziere, presentato al 
pubhlico dal sig. Nino G. Caimi, lesse un suo in­
teressantissimo sttHlio sulla larga applicazione che 
l'autolllooilismo pesante può avere nel1'esercito, 
riven icando all'Italia la precedenza nel principio 
di trasmissione su cui è ba8l1to il sistema del 
treno Renard. 

L'A STAMPA SPORTIVA 

minutamente da S. A. R. la 
Duchessa Eleua d'Orleans, 
accom pagnata dal marchese 
'forrigiani e dai memhri del 
Comitato. 

DlIe telegrammi del Re. 
In risposta ad un te:c­

gramma di saluto inviato dal 
Comitato il giorno dell'inau­
gmazione a S. M. a lto Patrono 
dell'Esposizione, questi fa­
ceva ri!\pOIHlere come segue : 

« Presidente del Oomitetto 
«dell'.h's/J08iziolie illterlluzio 
«nale d'automubili. 

<, S. J\1. il Re ha benevol­
mente gradito i sentimenti 
di cui V. S. em interurete 
per cotesto Comitato, ed au­
gura che il risult.ato della 
M08tra porga a lei t'd ai col­
leghi suoi ogni migliore tlod­
dil'lfazione per l'opera data 
con così I"devole impegno. 
<,llmillistro: l'onzio-Vaglia ». 

In seguito a dtlsitle1'Ìo e­
spresso al Congresso tenuto 
dai presidenti e delegati dei 
Cluos automobilisti italiani, 
nella sera stessa di sahato il 
presidente Ilei Club A. d'I­
talia inviava il seguente te­
legramma: 

Laquarta~iornata: L'Esposizione, dnrante 
la giornata, eblJe una luuga visita da S. A. J. e R. 
la Principessa Laetitia che accompagnata dalla 
Presidenza del Comitato, percorse mlUutamente 
le sale, interessandosi a tutte le novità esposte, 
e riconfermando ancora uua volta le vere simpatie 
e lo speciale interesse che l'automobilismo gode 
presi'!o questa Augusta Principessa a cui il mondo 
automobilista lieve già la coppa Principe Amedeo. 

« Pri7no aiutante campo 
Sila Maestà, Roma. - A nOllle 
presidenti e delegati tutti 
Clubs automobilisti italiani, 
l'Ìnniti nella nuova Unione 
automobilitltica oggi costi­
tuita, prego por;:.ere Sua 
Maestl espressione profondo 
ossequio. 

La. ditta E. Wehrheim e C. conserva anche al Salon il suo prezioso 
mostra e per l'importanza e il numero degli affari conclusi. La fama 
che espongono a 'forino i suoi rapprpsentanti in Italia ne sono la ,,,,,,f .. rrn,1l 
tonneau e limoll.ine sono splendidi. I noti fari Alpha completano la mostra, 

La quinta ~iornata: Il bilando alfrettato 
della quarta giornata òi chiude con un brillantis­
simo rÌl:mltato. Oltre 10.000 pprsone hanno nnora 
visitato la nostra bella mostra che era YÌI;itata 

« BHlCHERASIO, p. O. Torino ». 
Il Re faceva rispondere oggi stesso: 
« Vonte Bricherasio, 7JreRirlente AlItomobile-Olll,b, 

Torillo. - t5 •• M .. il !{e accoglieva con particolare 
henevolenza Il riverente omaggio di cui Ella ren­

devasi interprete pei 
rappres(\ntallti iClubs 
antomobilistici i t a­
liani. 

«Il Sovrano, man­
dando a tutti cordiali 
grazie, fa all'Unione 
testè costituita augu­
rii del piìì prospero e 
lieto avvenire. 

«Il Jnill istro: 
PONZIO-VAGLIA '9. 

La sellta ~ior. 
nata: Oltre 2000 fu­
rono i visitatori e fra 
questi LL. AA. RR. 
i Duchi di Genova 
accolllpagnati dalla 
loro Corte. 

Si tenne pure in 
questi giorni il 

Vongresso degli auto­
mobililJti itnlialli. 
La prima seduta 

ehbe luogo alle ore 
11 nello l'lui/et del 
Ristorante Rl/SS0. Il 
eOlltc Bricherasio, a 
nome dell'AutolllolJi­
le Club, salutò i con­
gre,,;sisti. 

Alle ore ] 5, m,Ila 
sala delle {'Onfl'fCnze 
prl's~o rE~}losizionp, 
ehbe lnogo la seconda 
riunione, dUl'ttnte la 
quale fu discusso un 
lungo orlline del 
gioruo. Presiedeva il 
coute Corinailli; fun­
gevano da vice-pre­
sidenti l'ing. Ceriana 
ed il cav. GI osso-Cam­
pana, da se'!retari il 
cav. Carlo Bi~caretti 
ed il sig. Pasteur. 

gegnere Tedeschi trattò delle 
condizioni attuali della via­
bilità e dei migl ioramenti 
neces8ari. L'assemblea ap­
prova in proposito un ordine 
del giorno col qnale invita 
le Amministrazioni comunali 
a migliorare lo stato delle 
strade. 

Il capitano Cantono, in­
ventore Ilell'avantrpno elet­
trico, tratta con competenza 
dell'automohilismo militare; 
l'ing. Croizat !)rescnta una 
relazione iL stam pa Bulht ri­
duzione del dazio sul petrolio. 
L'in"'eOTnere Zuuini e l'avv. 
GorCt-Gatti parlano pure sullo 
stesso argomento. L'assem­
blea approva un ordine del 
giorno secondo il quale con 
una più logica interpreta­
zione della legge si dovreb e 
considerare come merce fuori 
dogana la bellzina ed il pe­
trolio usati per i canotti au­
tomobili. 

Alle ore 20 seguì un ban­
chetto al Ristorante Russo. 
I comllH' nsali erano una 
cinquantina. Parlarono 
il conte Cacherano di 
Brichenlsio per l'Ar.to­
mohile-Club di Torino, 
il lIlardleSe Manzoni per 
l'Uniono Autolllo\.ili­
tica Vene ta, l'a vv. Goria­
Gatti a nOllle d(.1 Comi­
tato, il sig. Costamap;na, 
il rag. Caimi, il cav. 
Scarfiott" l'ing. Host.aiu 
per il Tonring, il conte 
Corinaldi a nome dei 
congressisti, l'avvocato 
Gros>\o·Campana e l'ing. 
Baldini. 

Michelm in cielo, in terra, e in oglli luogo. Era forse possibile una riunione auto­
moblll,tica senza che il 110m!' del grandA pneumatico france~e vi figurassp? Come il 
solito ti buon gusto, la pratiCità., accompagnano anch~ que:;ta aff .... mtl.zione d" l M,chelin 
iI cui atand originale è uuo dei primi .. ... entrando nell 'Esposizione, (Fot. Vel'ceUone). 

L'ing. Baillini di 
Ll'cce ha letto nna 
belli~sima relazione 
su II ' autolllobiliAmo 
ferroviario; poi l'in-

La settima ~ior· 
nata: Il numero dci 
visitatori si mantenne 
invariato sui 2000. Im­
men~o successo ebbero 
i palloncini Santos Du­
mont dÌ<;trihuiti gratui­
tamente dalla Stampa 
Sportiva. 

Sotto I a presidenza II gran caffe ristorante 

" 
" 

EADIE 
WILSON " 

" 

J Serie per }Jieiclelle e )'folodeleffe ai fama mondiale, insuperabile per l. elegan%a e seorrevole%%a. -- Ogni pezzo come garanzia porta la marca di fabbrica. 

r 
RappreRentante per tntta l'Italia con DepoRito. 
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è tra quelle che s'impongono per l'eleganza e lo. grandiosità della 
ormai I,on è più da fare, tutti lo. conoscono tra le migliori e i tipi 

il pit'l ammirato fra quelli esposti, e come pure gli altri tipi di 
~~g1()rj attrattive del Salone Centrale di cui occupo. tutta una parete_ 

(Fot. avo_ G. B. Vercellone). 

del sig. Graziani di Padova, 
si è te nuto il Congre!\so degli 
industriali. In massima, l'as­
semblea ha approvato la co­
stituzione di una Federazione 
Italiana, dando incarico ad 
apposita Commissione di com­
pilare il regolamento da ap­
provarsi in una prossima Sl'. ­

dutn. 
L'otta,'a giornata: Fu 

occupata dalla riunione dei 
dele~ati de g I i Autoruobil­
Clubs e si chiuse con una 
serata di gala offerta agli au­
tomobilisti dal Comit.ato del­
l' E~po~izione prece(luta da 
un banchetto te nuto nella 
spde del Club Automobilisti 
d'Italia al Villentillo. 

Eccone la relazione che 
riportiamo dal giomale La 
Stampa: 

« La Direzione del Club 
Automobilisti d'Italia ha of­
ferto alla sera, nei suoi locali 
al Valentino, un superbo ban­
chetto ai delegati degli altri 
Clubs d'It.'tlia, venuti a To­

rino in occasione del 
Convep;no federale. 

« Alht fine del pranzo, 
servito (lal sigllor Natu­
rale, il presidente del 
Club. di TClrino, conte 
E. d i Bricherasio, portò 
il saluto ai convenuti; 
risposero l'ing. Gamba 
per G('nova, il signor 
~Iasctti Fedi per Fi­
renz(>, il comm. Johnson 
pel Touring - Club - Ita­
liano, il nJl(rche.-e ~Ian­
zoni e il conte Corinaldi 
per Padova, il cav. Mas­
soni e il marchese So­
ra~na per Milano. 

Brindò pure brillan­
temente, i n seguito, 
l'avvocato Goria-Gatti. 

« Il ragioniere Caimi, 
fatto !'legno alle gene­
rali lodi pp,r la sua ini­
ziativa (lell'Esposizione, 
di cui fu l'anima ed il 

(Fot. A. Fava). principale fautore, l'i-

di questa gita è la 
Ditta Fa b b re e 
Gaglial'(li, la quale 
volle gentilmente 
assumersi le spese 
occorre nti al viag­
gio ed al soggiorno 
di 50 gitanti e­
stratti a sorte fm 
gli inscritti. 

l,a dee ilna 
giornata: Gran­
ele aniul'lzione nel­
l'Esposizione, e fra 
i viHitatori notato 
il senatore E'rola, 
sindaco di Torino, 
che mnnifestò la 
Slm soddisfazione 
per l'esito lJriIIant.e 
Ili questa Mostra, 
e ricon fermò I a 
viva considerazio­
ne in cui l'Ammi­
nistrazione com u­
naIe teneva questa 
iniziativa, t a n t o 
piil ora che aveva 
preso uno stabile 
indirizzo per ripe­
terRi n e g I i anni 
ventnri. 

Il ~ena tore Frola, 
congedandosi dal 
Comitato, non tra­
lasciò d i assicu­
rarlo che n e g I i 
anni venturi, come 
in quest' a n Il o, il 
Municipio appog­
gerà questa E~po­
sizione annuale in 
quella misura che 
lo merita una isti­
tuzione così van­
taggiosa all' iudu­
stria ed al movi­
men to dei forestil'ri 
in Torino, creando 
ad epoca detenni­
nata una speciale 
attrattiva p e l' la 
nostra città. 

L' n n d t'cima 
giornata: Con­
t i n u a l'aftluenza 

spose comm08Ro, brindando 
al prospero avvenire dell'au­
tomobili"mo ital iano. 

La nona giornata: Ila 
segnato il clòu dell'E­
spoilizione, c h e contò 
nella giornata oltre 5000 
visitatori. 

Notevole e gl'lulitis­
sima fu la vi~ita di una 
carovana cOlllposta di 
oltre 400 operai III ilanesi 
addetti all'indn .. tl'ia au­
tomohilistica, che con 
nn treno speciale nrg'a­
nizzato dal nostro Co­
mitato si rccarolln a 
Torino per vedere que­
sta interessante Mo,;tra. 
Ricevuti alla sta7.iOlle 
dai sil-(nori Gagliard i, 
Ceirano e Hosilelli a 
uome dci COlli ita to, e 
festl>ggiati dall'1I8:!oeia­
zione degli operlli tori­
npsi cile li volle O;;pili 
alla Calli era del lavoro 
pcr un vermouth, gli 
operai milanesi ebhero 
a Torino paterne acco­
glienze. Il Comit.ato del­
l'Esposizione m'l'riva I oro 

tlel pubhlico malgrado la ricorrenza degli nltimi 
giorni di carnevale. Alle 7, ora di chiusura, lo 
sportello segnava 1500 ingrl'ssi. 
~ otavasi la presenza di nuovi arrivati: Barone 

l\n l'i n fresco accom pa­
gnato da belle parole 
del presidente avv. Go­
l'ja-GII tti, l'ome pure fe­
stose accoglienze offri 

L" .• t,md d~lla dit.ta Dp Di .. trich, ove sono psp,),ti i bpllis,imi 
tipi di vetture a piti posti che sono lo. specialità di qup.ta ditta. 
(AI celltro col gomito appoggiato alla v!'tt.ura hAvvi "ahriel, 
noto Teco dman) . (Fot . avv . G . B. VercellOM). 

vano ad essi gli operai 
della Fillt ed il Uonsiglio di 
IIlllministrazione che li rice­
vevano nel loro stabilimento 
alle ore 17. 

Specialmente benemerita 

De 'l'nrkeim. direttore della De Dietrich, di Mul­
tedo ili Genova, di Ferrante (li Brescia, ecc. 

(Nd prossimo nu.mero <om.pleteremo le illustra­
zioni d~!Jli stallds della mORtra e pubblicheremo la 
crollaca delle ultime giornate). 

Encicl?pe~ica è lo. mostro. della ditta Corrado Prera e C. di Milano, com" svariati, 
nll~erOSI e Imponallti sono i rami rl'Hff.ri (,he pssa coltiva! Vi figurano infatti le vit­
tOI'l?se motoclcl .. tte Z.del, le ~p rle B. S. A.; bpn not·e le biciclette Tre {ucdi, gli eccel­
lentI fanalI (J.r:o 'a, imperm!'abili e cost.umi da cha1tf!eur., il tutto, mp~so con buon gusto 
ed eleganza_ VI~te le buone vendite fatt.e qupst'allno, noi sp!'J'iano che al prossimo Salora 
potrpmn ammIrare anch" qualche vpttllra Delahaye e Gotterealt, le due grandi !t,are·h" che 
lo. ditta Frera. rappresenta in Italia. (Fot. avv. G. B. Vercellol'Ul). 

Société Générale 
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elermont Ferrand. 
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